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Le Riserve naturali del Lago di 
Tarsia e della Foce del fiume 
Crati, situate in provincia di Co-
senza, sono state istituite dalla 
Regione Calabria nel 1990 

(Legge Regionale 5 maggio 1990 n. 52) su proposta 
dell’Associazione ambientalista Amici della Terra 
talia. Sono anche Zone Speciali di Conservazione 
per la Rete Natura 2000, ai sensi della Direttiva Ha-
bitat 92/43/CE. La gestione delle 
due aree protette è attribuita 
all’Associazione di protezione 
ambientale “Amici della Terra”.

Amici della Terra è un’Associa-
zione ambientalista riconosciuta 
dal Ministero dell’Ambiente, at-
tiva in Italia dal 1978 con sedi su 
tutto il territorio nazionale. Essa 

si propone di promuovere lo sviluppo sostenibile ad 
ogni livello, proteggendo l’ambiente, salvaguar-
dando le diversità culturali, etniche 
e biologiche e favorendo la crescita 
della democrazia e della partecipa-
zione dei cittadini.
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Le Riserve dl Lago di Tarsia e della Foce del fiume Crati 
 
Le Riserve naturali del Lago di Tarsia e della Foce del fiume Crati, situate in provincia di Cosenza, 
sono state istituite dalla Regione Calabria nel 1990 (L. R. della Calabria n. 52 del 5 maggio 1990 
e ss. mm. e ii.) su proposta dell'Associazione di protezione ambientale “Amici della Terra Italia".  
 
Le Riserve sono anche Zone Speciali di Conservazione (ZSC) per la Rete Natura 2000, ai sensi 
della Direttiva Habitat 92/43/CE. 
 
Esse coincidono con due importanti aree umide poste lungo il corso del fiume Crati: il Lago di 
Tarsia, grande invaso a monte della diga delle Strette di Tarsia, ricadente nel territorio dei comuni 
di Tarsia e di Santa Sofia d'Epiro, e la Foce del fiume Crati, nel territorio dei comuni di Corigliano-
Rossano e di Cassano allo Ionio (tra le frazioni Thurio e Laghi di Sibari).  
 
L’estensione delle due aree è nell’insieme di circa 600 ettari e la loro gestione è attribuita al-
l’Associazione di protezione ambientale “Amici della Terra”. Sono iscritte nell’Elenco Ufficiale delle 
Aree Naturali Protette tenuto dal Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica ai sensi 
della Legge 394/91. 
 
Finalità istitutive delle due aree protette sono: 
• la conservazione e la valorizzazione delle risorse  naturali; 
• la fruizione didattica e naturalistica; 
• la ricerca scientifica. 
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Lago di Tarsia



 
 
 

Parole e simboli della natura delle Riserve del Lago di Tarsia e della Foce del fiume Crati

4

Papavero cornuto



Ricca e diversificata si presenta la biodiversità animale e vegetale di queste due aree protette.  
 
Per la fauna vertebrata sono state censite 214 specie che rappresentano il 15% circa delle specie 
distribuite in Italia. Mentre, 130 sono le specie di invertebrati e vertebrati (pesci) dell’area marina 
e di transizione. 
 
Per la flora le specie complessive presenti sono 950 e rappresentano il 34% circa di tutte le 
entità censite in Calabria; 39 I generi di fitoplancton; 57 le piante acquatiche (macrofite e mi-
crofite), con piante nuove per i mari di Calabria. 
 
Nelle Riserve e Zone Speciali di Conservazione della Rete Natura 2000 “Lago di Tarsia” e “Foce 
del fiume Crati” è stata accerta la presenza di 180 specie di uccelli, di queste 91 sono quelle 
nidificanti (89 per il Lago di Tarsia e 65 per la Foce del fiume Crati), che rappresentano il 
74% di tutte le specie presenti in Calabria. 
 
Nelle due ZSC Lago di Tarsia e Foce del fiume Crati è stata rilevata la presenza del 51,51% dei 
Mammiferi, del 45,94% degli Uccelli, del 55,56% degli Anfibi e del 66,67% dei Rettili di interesse 
comunitario inseriti nel Protocollo di monitoraggio della Rete Natura 2000 calabrese.  
 
Gli habitat di interesse comunitario rilevati e mappati sono 22 (17 alla Foce del Crati e 7 al Lago 
di Tarsia, 2 in comune).  
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Foce del fiume Crati



 
Si distribuiscono all’interno di 14 differenti macrocategorie, corrispondenti al 46,6% di tutte quelle 
censite per l’Italia. La macrocategoria più ricca è quella delle “Dune marittime delle coste me-
diterranee”, all’interno della quale sono inquadrabili 4 diversi habitat ritrovati alla foce del Crati.  
 
Nel complesso nella zona costiera inclusa nella ZSC sono stati rinvenuti 6 diversi habitat dunali, 
corrispondenti al 54,5% di tutti quelli presenti in Italia e al 75% di quelli individuati nei Siti Natura 
2000 di tutta la Calabria.  
 
Questi dati sottolineano l’importanza rilevante di queste due aree protette per la tutela della 
biodiversità regionale e nazionale e per un’efficace valorizzazione del “Capitale Naturale della 
Calabria”.
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Cicogna bianca
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Giglio di mare
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Testuggine palustre



 
Presentazione 
 
Nell’aderire all’ 11a Giornata Internazionale dei Parchi Letterari, svolta dal 18 ottobre al 2 no-
vembre 2025, abbiamo proposto alla Scuola Media di Tarsia di sviluppare un percorso didattico 
finalizzato ad indagare le etimologie, i simboli e i miti della natura delle Riserve.  
 
Grazie alla collaborazione dei docenti, gli alunni nell’anno scolastico 2025-2026 hanno intra-
preso un percorso di educazione ed informazione ambientale dedicato all’ approfondimento 
della straordinaria biodiversità di specie animali e vegetali custodita nelle Riserve. Attraverso 
l’uso del linguaggio e del disegno hanno indagato e approfondito la conoscenza di alcune 
specie di flora e di fauna.  
 
L’attività realizzata dimostra come in natura ogni particolare, ogni elemento, può essere in-
terpretato attraverso il linguaggio e il simbolismo per esprimere significati. 
 
Sotto la guida dei loro docenti, attraverso la lettura di fonti letterarie, storiche e culturali 
hanno constatato come molte specie di fauna e di flora, che compongono lo straordinario 
patrimonio naturale delle Riserve, siano presenti nella mitologia, nella cultura e nella poesia. 
 
Un impegno certosino che ci porta a conoscere significati universali. Cosi scopriamo come 
l’Aquila reale un tempo era potenza divina e imperiale, nell’antica Grecia era l’uccello di Zeus; 
come l’Agrifoglio veniva utilizzato contro il malocchio; l’Alloro considerata una pianta sacra, 
centrale nella cultura greco-romana; la Civetta, simbolo di sapienza, protezione, mistero e 
presagio; il rarissimo Tarabuso, era temuto in passato per il suo verso interpretato come 
voce dei morti e proseguendo nella lettura scopriamo altri interessanti significati. 
 
Il lavoro realizzato dagli Alunni della Scuola secondaria di 1° grado del Plesso di Tarsia dell’Istituto 
Comprensivo di Terranova da Sibari, che abbiamo voluto racchiudere in questa pubblicazione 
“Parole e Simboli della natura delle Riserve del Lago di Tarsia e della Foce del fiume Crati”, ci 
aiuta a comprendere come in natura ogni elemento possa essere letto come un simbolo, che 
rimanda a significati più profondi nel rapporto tra l’uomo e la natura. 

 
 

Dott. Agostino Brusco 

Direttore Ente gestore Riserve Lago di Tarsia - Foce del fiume Crati 

Parole e simboli della natura delle Riserve del Lago di Tarsia e della Foce del fiume Crati

9



Parole e simboli della natura delle Riserve del Lago di Tarsia e della Foce del fiume Crati

10

Museo Ferramonti di Tarsia



 
Prefazione 
 
Tarsia è testimonianza di una sensibilità diffusa e di una comunità capace, anche nei momenti 
più difficili, di custodire valori profondi di umanità, solidarietà e autentica forza d’animo. Lo ab-
biamo visto ancora recentemente in occasione dell’alluvione, affrontata con uno straordinario 
spirito di vicinanza e sostegno reciproco. 
 
A questo patrimonio umano e naturale è dedicata anche questa piccola opera d’arte, nata grazie 
all’impegno degli alunni della Scuola Secondaria di Primo Grado del Plesso di Tarsia dell’Istituto 
Comprensivo di Terranova da Sibari, che desidero ringraziare insieme ai docenti e al direttore 
delle Riserve, Agostino Brusco, per avermi coinvolto ancora una volta in un’esperienza così si-
gnificativa. 
 
In occasione dell’XI Giornata Internazionale dei Parchi Letterari, il direttore ha accolto l’invito 
della professoressa Teresina Ciliberti, direttrice del Museo della Memoria di Ferramonti e pre-
sidente del Parco Letterario Ernst Bernhard, e quello dell’intera rete dei Parchi Letterari. Ne è 
nato un nuovo percorso didattico e artistico dedicato al rapporto tra natura, letteratura e storia: 
un progetto che ha reso protagonisti gli studenti, chiamati a leggere i luoghi in cui vivono at-
traverso la memoria, i simboli della natura e le tradizioni culturali custodite dalle Riserve del 
Lago di Tarsia e della Foce del Crati.  
 
I ragazzi hanno saputo restituirci uno sguardo autentico e profondo sui luoghi che abitano. At-
traverso i loro testi e i loro disegni, realizzati con sensibilità e grande partecipazione, il paesaggio 
si trasforma in tanti racconti preziosi, nei quali emerge una particolare capacità di cogliere il 
valore delle specie che popolano o attraversano queste terre, trasformando l’osservazione in 
una narrazione personale intensa e partecipe. 
 
Così l’aquila reale richiama la forza e la libertà; la civetta si lega alla sapienza e al mistero; l’agri-
foglio conserva il ricordo di antiche credenze popolari; il giglio di mare diventa immagine della 
delicata bellezza della natura; l’albero di Giuda rimanda ai saperi e agli usi della tradizione; il 
leccio e la quercia evocano radici profonde, stabilità e memoria. Anche specie meno note, o 
forse più silenziose, trovano spazio nei loro elaborati, dimostrando come ogni elemento del-
l’ambiente possa racchiudere un significato e raccontare una storia.  
 
Le loro opere diventano una guida sensibile e consapevole, capace di trasmettere un forte 
senso di appartenenza, fondamentale per custodire il patrimonio culturale di Tarsia.  
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Grazie all’intuizione del direttore e dei docenti, questa pubblicazione rappresenterà certamente 
un prezioso ricordo degli anni scolastici e costituirà anche un nuovo tassello di una vera e pro-
pria collana dedicata alla conoscenza e alla valorizzazione delle ricchezze locali, motivo di or-
goglio per l’intera comunità. 
 
Questo lavoro testimonia l’importanza dell’incontro tra scuola e ambiente, soprattutto quando 
si ha la fortuna di vivere accanto a un luogo così ricco di storia e biodiversità. Ascoltarne la 
voce può trasformarsi in uno straordinario percorso di crescita, consapevolezza e partecipa-
zione, rafforzando nei più giovani il legame con la propria terra e la responsabilità di custodirne 
la memoria e il futuro. 

 
 

Dott. Stanislao de Marsanich 

Presidente nazionale Parchi  Letterari 
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 Ophrys incubacea ssp. brutia



 
Post-prefazione 
 
Anche quest'anno la collaborazione con l'Ente gestore delle Riserve naturali regionali del Lago 
di Tarsia e della foce del fiume Crati, ha portato alla realizzazione di un importante percorso le-
gato alle attività di Educazione Civica da parte degli alunni del plesso di Tarsia della Scuola Se-
condaria di Primo grado dell'Istituto Comprensivo di Terranova da Sibari. 
 
L’attività dal titolo “Parole e simboli della natura” ha consentito agli alunni di conoscere piante 
e animali del loro territorio, non solo dal punto di vista strettamente ecologico, ma anche di va-
lutare aspetti delle tradizioni storiche e locali nonché dell'etimologia dei nomi scientifici delle 
specie identificate. 
 
Unire il disegno tecnico/artistico alla produzione di testi su piante e animali del territorio co-
stituisce un trait d’union tra teoria e pratica, tra conoscenza ed esperienza, momento che si 
configura come un pilastro fondamentale dell'Educazione Civica per la scuola secondaria di I 
grado. Esso, infatti, si inserisce perfettamente nel Nucleo 2 ossia quello relativo allo “Sviluppo 
Economico e Sostenibilità”, come previsto dalle Linee Guida ministeriali. 
 
L'attività svolta dagli studenti non è stata un semplice esercizio grafico, ma un percorso di con-
nessione consapevole con l'ambiente circostante. In un'epoca dominata dal digitale, "costrin-
gere" lo sguardo a soffermarsi sui dettagli di una foglia o sulle caratteristiche di una specie 
autoctona è un atto di educazione e riflessione profonde. 
 
Passare dall'osservazione alla rappresentazione grafica (il disegno) permette agli studenti di 
sviluppare il "senso del luogo". Conoscere il nome di una pianta del proprio giardino o le abitudini 
di un animale locale trasforma un ambiente generico in un "patrimonio da proteggere" e da 
amare. 
 
La tutela dell'ambiente inizia dalla conoscenza. Non si protegge ciò che non si conosce. I lavori 
realizzati dagli studenti dimostrano una notevole capacità di guardare il territorio non solo come 
ad un semplice sfondo, ma come ad un qualcosa di vivo e di attivo intorno a loro. 
 
Gli studenti, con il supporto dei docenti, sono stati coinvolti nello spirito dell’iniziativa, di condi-
visione e cooperazione, unendo creatività artistica e consapevolezza civica e ambientale. A que-
sta età, gli studenti hanno una mente plastica che consente loro di passare dall'osservazione 
puramente estetica a una comprensione più scientifica e critica. 
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I disegni rivelano un’attenzione importante ai dettagli cromatici, mentre i testi accompagnano il let-
tore ad individuare una sensibilità che va oltre la semplice descrizione scolastica; una sensibilità 
che nasce dalla scoperta della passione, del senso di appartenenza, della difesa e presa in carico 
delle proprie radici e del proprio territorio. 
 
È evidente come sia maturato negli studenti un profondo senso di identità: i ragazzi non hanno solo 
“ritratto la natura”, hanno raccontato “casa loro", connettendo il patrimonio locale con chi lo vive e 
chi lo visita, traducendo l'identità, la storia e le emozioni di un luogo in una narrazione autentica che 
trasforma luoghi, animali e paesaggi in emozioni grafiche che diventano storie coinvolgenti. 

 
 
 

Dott.ssa Maria Letizia Belmonte 

Dirigente Istituto Comprensivo Terranova da Sibari (Cs)
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Cisto rosso
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Introduzione 
 
Anche quest'anno, grazie all'invito delle Riserve naturali della Regione Calabria Lago di Tarsia e 
Foce del Crati, la scuola Secondaria di primo grado dell'Istituto Comprensivo di Terranova plesso 
Tarsia, ha avuto la possibilità di immergersi nella natura analizzando la flora e la fauna del nostro 
bellissimo territorio. 
 
Sappiamo che la natura comunica attraverso un linguaggio non verbale e soltanto l'essere 
umano più sensibile e attento riesce a cogliere e a decodificare questo linguaggio, un dono ri-
servato a pochi, i quali comprendono, osservano, rispettano, ascoltano, colgono ciò che essa 
sussurra, facendo di questi insegnamenti un tesoro.  
 
Comprendere i simboli della natura significa ritrovare un'armonia perduta, e proprio per questo 
la scuola ha il dovere di tramandare questi insegnamenti, questi valori inestimabili, per preser-
vare uno dei doni più belli e grandi che l'uomo ha ricevuto, la nostra madre Terra. Preservare 
questo legame che via via si sta perdendo, un legame intrecciato nei secoli, nei millenni, che la 
modernità sta portando via, un legame che unisce la realtà fisica della natura alla cultura, è 
compito della scuola, cercando di far ritornare l'epoca in cui nascevano storie e racconti che 
accompagnavano e arricchivano la vita dell'uomo, quando essere umano e natura erano tutt'uno.  
 
Oggi i ragazzi vivono circondati da schermi e cemento, dimenticando il significato profondo 
delle cose che ci circondano, hanno smesso di leggere il meraviglioso libro della natura, ed è 
proprio in questa prospettiva che si è inserito il lavoro e lo studio degli alunni della scuola media 
di Tarsia, un lavoro di ricerca e di approfondimento che ha portato gli alunni ad esplorare e 
analizzare i vari aspetti della flora e della fauna del nostro paese.  
 
Collegare il visibile a concetti astratti e profondi tramandati dalla storia e apprendere nuovi 
concetti scientifici e trasportarli in un mondo proprio ha reso il lavoro degli alunni stimolante, 
arricchente e partecipante. 
 
Una cosa è certa, dopo questo lavoro gli alunni non guarderanno il paesaggio che li circonda 

come uno sfondo, ma come un interlocutore. 
 

 

Prof.ssa Sara Viciconte 

Responsabile Plesso di Tarsia - Istituto Comprensivo Terranova da Sibari (Cs) 
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Garzetta
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Acquila reale - Marco Filippelli
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Agrifoglio - Nunzio Politi
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Albero di Giuda - Luigi Pio Grosso
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Allocco - Olindo Zaccaria
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Alloro - Thomas Borchetta
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Anguilla - Ester La Russa
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Barbagianni - Giacomo Natale
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Biancospino - Chiara Filippelli
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Cardellino - Giosè Marchese
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Cardo - Ferdinando Pellegrino
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Cicogna bianca - Maria Ines Calogero



Parole e simboli della natura delle Riserve del Lago di Tarsia e della Foce del fiume Crati

28

Cipresso - Mattia La Camera
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Cisto - Giulia Ponti 
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Civetta - Annalisa Natale
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Codirosso spazzacamino - Matteo La Russa
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Cornacchia grigia - Sofia Chiappetta
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Erica arborea - Vincenzo Emmanuele
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www.riservetarsiacrati.it



Le Riserve naturali del Lago di 
Tarsia e della Foce del fiume 
Crati, situate in provincia di Co-
senza, sono state istituite dalla 
Regione Calabria nel 1990 

(Legge Regionale 5 maggio 1990 n. 52) su proposta 
dell’Associazione ambientalista Amici della Terra 
talia. Sono anche Zone Speciali di Conservazione 
per la Rete Natura 2000, ai sensi della Direttiva Ha-
bitat 92/43/CE. La gestione delle 
due aree protette è attribuita 
all’Associazione di protezione 
ambientale “Amici della Terra”.

Amici della Terra è un’Associa-
zione ambientalista riconosciuta 
dal Ministero dell’Ambiente, at-
tiva in Italia dal 1978 con sedi su 
tutto il territorio nazionale. Essa 

si propone di promuovere lo sviluppo sostenibile ad 
ogni livello, proteggendo l’ambiente, salvaguar-
dando le diversità culturali, etniche 
e biologiche e favorendo la crescita 
della democrazia e della partecipa-
zione dei cittadini.
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